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Come inizio a dare la paghetta a mio figlio?

PERCHÉ SUCCEDE

Non esiste un momento perfetto, e aspettarlo è il modo più comune per non cominciare mai. Nella mia pratica
vedo che il dubbio dei genitori riguarda raramente la cifra: riguarda la paura che tuo figlio usi male quei soldi
e che la responsabilità sia tua. La paghetta serve esattamente a questo, a essere un laboratorio piccolo, dove
gli errori costano poco e insegnano presto.

COSA PUOI FARE

Apri con una domanda, non con le regole. Scegli un momento tranquillo, senza fretta e senza altri
intorno, e chiedigli: «Secondo te, a che cosa ti servirebbe avere dei soldi tuoi?» La sua risposta ti dice più
di qualsiasi tabella su quanto dargli e su che cosa ha già capito.

Aggancia la novità a qualcosa che già gestisce. Il tempo dei compiti, l'ordine della sua camera, il turno
del cane. Digli che i soldi sono la stessa cosa, una responsabilità che gli affidi perché è pronto, non un
premio che gli concedi.

Parla di quello che potrà fare, non di quello che non potrà più chiederti. Potrà scegliere da solo,
potrà mettere da parte per qualcosa che vuole davvero, potrà comprare senza chiedere il permesso. Se la
paghetta nasce come limite, la vivrà come limite.

Digli in anticipo che sbaglierà. Che finirà i soldi troppo presto, che comprerà qualcosa di cui si pentirà,
e che fa parte del gioco. Annunciarlo prima toglie all'errore, quando arriverà, il sapore della bocciatura.

Scrivete su un foglio le tre o quattro cose che avete deciso. Quanto, quando, che cosa ci compra. Un
foglio attaccato da qualche parte evita che ogni settimana ricominci la trattativa, e la trattativa continua è
ciò che logora entrambi.

COSA EVITARE

Non aprire con l'elenco dei divieti: le regole servono, ma se arrivano prima del senso, tuo figlio impara la
sorveglianza e non la gestione. Ed evita di partire subito dopo un litigio al negozio, perché la paghetta
nascerebbe come risposta a un conflitto e resterebbe attaccata a quello.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Guarda che cosa fa del primo errore. Restare senza soldi a metà settimana è il percorso, non un
incidente: capita, dispiace, la settimana dopo si riprova. Se invece «ho speso male» diventa «io sono uno
che sbaglia sempre», e quella frase resta anche davanti alle prove contrarie, il tema non è più la
paghetta. Il segnale che completa il quadro è quando comincia a tirarsi indietro anche da altre cose in
cui potrebbe sbagliare. Senza urgenza, ma senza rimandare oltre il trimestre.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo del rapporto dei ragazzi con l'errore e con il fallimento da anni, con i ragazzi e
con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Il giorno della paghetta
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